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Il mondo vede ancora una 
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Il segnacolo in vessillo
Ci mancala anche questa. Il 

pavlito liberale unificato si di
fende dalla taccia di essere fi
lofascista e aduliano malgrado 
le prove risultanti dalle inchie
ste. Anzi, uno dei suoi candi
dati che ha il fascismo persi
no nella .ma famiglia, vogliam 
dire Bixio Bo.ssi, ha avuto la 
audacia di interrogare il Con
siglio federale sui provvedi
menti che intende di adottare 
sia per gli adiiìiani incarcerati, 
sia per gli aduliani rimasti a 
piede libero e per i loro com
plici politici.

Arnaldo Bolla in tutti i co
mizi afferma che il partito uni
ficato non ha bisogno di dire 
le sue idee .mila politica fede
rale, sui problemi imposti dal
la crisi, sui provvedimenti che 
si vogliono escogitare per ri
mediarvi. Afferma che queste 
sono cose di dettaglio^ Per lui 
il fatto essenziale è di conti
nuare nel sistema attuate e per 
convincere i suoi uditori indi
ca tutte le vergogne dei regi
mi fascisti. Tutta la campagna 
del partito unificato consiste 
nel dichiararsi vittima di odio
se macchinazioni dei suoi av
versari che, poverino, lo accu
sano di aver tenuto mano ai 
movimenti di origine e di fon
di stranieri.

In questi giorni due fatti di 
una gravità singolare buttano 
giù ancora una volta la ma- 
.schera ai liberali di Emilio 
Colombi.

Il primo fatto riguarda il 
problema delle sanzioni.

L’organo dei Bolla si è schie 
rato contro le sanzioni che la 
Società delle Nazioni ha già in 
principio deciso per il Gover
no italiano.

L’Italia ha aggredito uno
Stalo ammes.so su sua propo
sta alla Società delle Nazioni. 
L’Italia si è messa in rottura 
di patto. E.ssa è nostra vicina. 
Le inchieste recentissime han- 
nn ro m r il suo re
gime attuale abbia lavorato e 
cospirato nel Canton Tisino 
per creare un movimento ir
redentista che ne prepari l an
nessione al Regno. La Svizze
ra non potrebbe avere altra 
.salvezza che ne’la solidarietà 
internazionale. Ne può aver bi
sogno contro l’Italia e contro 
la Germania, che non rinun
cia affatto dal suo canto a 
considerare germanici tutti i 
popoli di razza tedesca. E’ 
quanto dire che l'esistenza e 
l'autoril(i della Società delle 
Nazioni sono condizione della 
e.si.stenza .stessa della Svizzera 
o almeno aumentano in modo 
notevole la sua .sicurezza.

fatto era tale da confermare 
la netta sensazione del Paese 
che i liberali unificati fian
cheggiano il movimento di Co
lombi che ebbero nelle reda
zioni e nelle riunioni fino al 
giorno dell’arresto per alto 
tradimento, si deve supporre 
che gli unificati, ancora una 
volta .si sono mes.si d'accordo 
coi fascisti prendendo nella li
sta uno dei loro amici.

Il dr. Velia qualifica dunque 
la lista liberale. Aduliano c 
mussoliniano era degno d i di
ventare segnacolo in ves.sUlo 
dei liberali difensori e fian
cheggiatori di Colombi. 
----------------  O D ----------------

Polemiche in casa d’ altri

Gli impieoaii e la lesserà

11.760.-

3.200.-

Se la Società delle Nazioni 
decide di punire Vaggressore 
non provocato, la Svizzera non 
ha via di .scelta. Il .suo dovere 
è fissalo dal Patto che e.s.sa ha 
firmato^

Gli .svizzeri rispettano le lo
ro frnie, i loro impegni e le 
toro parole.

Ma c’è un giornale nel Tici
no che consiglia alla Svizzera 
il tradimento della comunità 
internazionale per rendere 
possibile al Governo fasci.sta la 
sua ignobile aggressione e que
sto giornale è l’organo della 
famiglia Bolla: Gazzetta Tici
nese. Esso pretenderebbe ad
dirittura che la Svizzera si ri- 
tiras.se dalla Società delle Na
zioni per sottrar.si agli obbli- 
gli del Patto e per far.si com
plice dell'Italia di Mussolini. 
Ora giunca allo .scoperto. Non 
può fare altrimenti. Gazzetta 
Ticinese è l’organo del libera
lismo ticinese e del fascismo 
italiano. Le cam'icie nere .sono 
nella sua redazione eoi con- 
sen.so di Piero Parivi.

L’altro fatto grave a confer
ma e a commento del primo è 
questo. Uno dei candidati po
litici per il Nazionale del par
tito unificato è il dr. Velia.

Con Velia entra nel partito 
unificalo un rappresentante uf
ficiale della soppressa Adula. 
Nella inchiesta Colombi .si è 
trovato una lettera del capo 
irredentista al « duce » nella 
quale si allegava una memo
ria del dr_ Velia che Colombi 
definisce amico fidato della 
causa irredentista.

Il fatto non era ignoto ai di
rigenti del partito unificato. 
Del resto tutti sanno che il dr. 
Velia è un ammiratore dichia
rato del fascismo e di Mu.s.so- 
l!n- di cu, sfoggia i ritratti 
Poiché in questo momento il

I nostri lettori sono già stati 
messi al corrente degli appunti 
mossi dal G uardista alla «fabbrica 
di impiegati» creatasi a Palazzo 
delle Orsoline, hanno pure visto 
con quali dichiarazioni generiche 
l'on. Forni ha creduto di contro
battere i rilievi fatti dal foglio con
servatore.

Ora il G uardista ritorna alla ca
rica e dopo parecchie battute po
lemiche cita delle cifre che com
menta nel modo seguente:

•«I funzionari ohe hanno benefi
ciato di aum enti di stipendio^ g ra
tificazioni e trasferim enti di clas
se non sono 16, m a 26; e Timporto 
complessivo non di fr. 4.000 ma di 
16.860 così suddivisi: 
per 7 gratificazioni fr. 1.900.- 
per 15 aum enti di 
stipendio a personale 
straordinario  fr. 980 
mensili pari a 
per 3 aum enti di sti
pendio a personale 
in p ianta stabile al
l'anno

«A ciò devesi aggiungere l 'a u 
m ento—  di cui non conosciamo e- 
.sattamente Timiporto, — accorda
to ad un segretario di recente no
m ina che è, stato messo di punto 
in bianco al beneficio dello .vtipen- 
dio massimo.

«E siamo così a fr. 18.000 e più.
«Quanto alle nuove as.mnzioni 

al Dipartimento Costruzioni (16 fra  
tecnici, disegnatori ed ingegneri), 
l'on. Forni h a  ammesso im plicita
mente che la m aggior parte dei 
nuovi impiegati appartengono al 
pratito  unificato,

«Egli si è però giustificato asse
rendo che i conservatori hanno la 
loro parte nel personale stabile 
dell'Uffìcie tecnico e sono del r^- 
sto bene rappresentati anche nel 
personale straordinario. Sarebbe 
davvero strano che il partito  con
servatore — gruppo maggiore — 
non fosse rappresentato all'Ufficio 
Tecnico! Però doibbiamo subito di
re che i dati forniti dall'on. Forni 
sono cervellotici e falsi come oi 
riserviamo df dimostrare.

«Per ora constatiamo ohe Ton. 
Forni ha confessato una immissio
ne di «sangue liberale» (son paro
le del «Dovere») nel suo D iparti
mento, stropicciandosi del Gran 
Consiglio, del preavviso deU'ufficio 
tecnico e dello più elementapi rego
lo del pudore politico.

«Ma ci faccia, allora, il piacere 
di non venirci a dire ohe sono pas
sati i tempi in  cui si esigeva la tes
sera politica per avere un  posto 
nelTamministrazione dello Stato! 
Chè in realtà  l'on. Forni ha appun
to inaugurato — e, lo riconascia, 
con piena fortuna — precisamente 
quei sistemi contro i quali ha lan
ciato i suoi strali al comizio di 
Pontobrolla.

«E' forse questa, d(d resto, la  so- 
l.a attiv ità nella quale egli ha sa
puto distinguersi, senza peraltro 
lasciarsi battere dal suo collega 
on. Antognini, come lo dim ostra il 
fatto che dei 12 nuovi impiegati 
straordinari assunti la settim ana 
scorsa ed en trati in  servizio m er
coledì parte a Mendrisio e parte a 
Bellinzona. 7 appartengono al par, 
tito radicale, 3 al partito  conserva
tore, 1 al partito  socialista, ed u- 
no non è ne carne ne pesce.»

Da ogyi l’ Italia lascisia e Diessa al bando dall’ EDropa Giulie
le sanzioni decise a Gineera ohhiigiieranno il lasciselo alla resa

lia  strage continua fu E tio p ia '  JLa commissione internazionale  
di sorTeglianza per l ’applicazione delle sanzioni

Al bando
Da of,gi Renilo Mussolini è al 

bando delle Nazioni civili, reo di 
un deliito internazionale più gra. 
ve di tutti i  precedenti. Egli è sta
io dichiarato dal Consiglio della 
Società delle Nazioni unanime, 
responsabile della orrenda strage 
atricana.

Non più le vittime antifasciste 
del plotone di esecuzione che non 
commossero un mondo abituato 
dalla guerra agli spettacoli della 
più truce violenza. Oggi la partita 
sanguinosa è più vasta. Il fasci
smo ha dato l'ordine di attaccare 
in Abisslnla malgrado che vi fos
se una procedura in corso di 
conciliazione e di raccomandazio
ne pacifica. Ha rifiutato l’arbitra
to della Società delle Nazioni e ha 
risposto con minacce di guerra 
alle sue sentenze unanimi.

Il mondo raccoglie la sfida. Se 
non la raccogliesse si sottomette
rebbe al fascismo.

AI momento in cui scriviamo 
non sappiamo che cosa ha deciso 
l’Assemblea, Soltanto dei servi 
venduti di Mussolini che hanno 
giuocato la loro fartnn.a politica 
sulla straordinaria avventura del 
dittatore italiano possono consi
gliare alla Svizzera di sfidare al. 
la sua volta 11 verdetto ginevrino 
al segnilo dell’uotno e del regime 
messi al bando dell’umanità per 
crimine internazionale.

Se le sanzioni economiche com
merciali finanziarle e diplomati
che saranno una cosa seria, Mus
solini sarà messo ventre a terra 
in pochi mesi. Forse anche prima. 
Se le s.anzioni saranno deboli, 
continuerà la strage in Africa di 
italiani e di abissini e peserà sul 
mondo per anni la minaccia di 
una guerra universale.

Rompere le relazioni col gover
no Italiaiìo responsabile del cri
mine orrendo che si chiama guer
ra. Al bando i fascisti stranieri I

LA GUERRA IN ABISSINIA

mania, degli Stati Uniti e del Giap
pone.

Nelle sfere della delegazione bri
tannica si dichiara che le sanzio
ni devono essere rapide ed efficaci. 
Ri deve però rilevare ohe gli Stati 
— in virtù delTart. 16 del patto — 
hanno il diritto di rifiutare una 
imjmediata appllicazione delle san
zioni e di attendere lo decisioni 
dell'assemhlea della Società.

In rottura di patto

La « città » di Axum, di cui .sj è annunciata ieri l’o.ccupazione 
da parte degli italiani.

E come questa sono inoltissinie altre « città » delTAbissinia 
contro le quali l’Italia fascista ha mobilitato una potente arm ata, una 
flotta aerea, tanks, cannoni e tu tti gli ordegni di guerra.

E ’ su questi « palazzi » che i velivoli della «gloriosa ala littoria» 
lanciano tonnellate di bombe e com battono « eroicamente »,

Il móndo ha giudicato ormai il fascismo e il mondo condanng, 
Taggressione dei tiranni neH’Africa Orientale.

OD

Notizie brevi
— Il giornale < E1 A hram  » di

chiara che l’alto commissario bri
tannico ha chiesto al governo egi
ziano di m ettere direttam ente od 
indirettam ente a disposizione del 
potere supremo britannivo, in ca-i 
so di guerra anglo-italiana, le fe.r- 
rovie egiziane, l'esercito, ragricol- 
tura, gli areodromi, le strade d’E 
gitto ed un forte contingente di 
operai.

— La statistica pubblicata dal 
ministero inglese del lavoro indi
ca che in data 23 settem bre il nu
mero dei disoccupati ha raggiun
to i.g.i;8.6io  con un aum ento di 
10.646 unità nei confronti della 
statistica del mese di agosto.

Il C o n s ig lio  «lelln S. <1. IV. 
nfrct'in n c h e  l ’K n lia  
h a  v io la t o  obbli|^lil 

e  a eco i'd i
GINEVRA, 8 (ag,). - -  Il Consiglio 

della Società delle Nazioni, riunito 
in seduta pubblica nel pomeriggio, 
si (ì occupato di'l rapporto del Co
m itato dei Tredici.

Il barone Àloisi ha affermato 
die l'esame delle lagnanze italiano 
concernenti le ripetute violazioni 
da jiarte dcU’Etiopia dei tra tta ti 
conclusi coUTtalia è stato trascu
rato nel rapporto. Se l'ajmmissione 
dell’Etiopia nella Società delle Na
zioni è sta ta  un errore, sarebbe un 
errore ancora più gr.ave il rifiu
tare di prendere in considerazione 
la possibilità di ripararlo. Il ba
rone Aloisi ila denunciato il con
tinuo arm am ento dell’Abisainia, 
diretto unicamente contro Tltalia. 
Egli ha concluso: Tutti i membri 
della Società delle Nazioni rappre
sentati in questo consesso non vor
ranno am mettere di essere posti 
sullo stesso piede di uno Stato 
schiavista come l’Etiopia. Se una 
affermazione simile fosse fatta  .a 
scopi polemici, l’opinione pubblica 
saprà giudicare il suo valore. Il 
governo italiano, per quanto lo 
concerne, ritiene di non aver vio
lato in nessun modo il patto  pren
dendo le m isure necessarie per la 
sicurezza delle colonie italiane nel 
modo che gli è stato imposto dalle 
circostanze create dalla slealtà al
trui

Tekie H avariale ha dichiarato da 
parte sua che il pro'prio governo è 
completamente d'accordo con le

conclusioni del Comitato dei Tre
dici. Il geverno etiopico, di fronte 
alTaggressione noti provocata di 
cui è rim asto vittima, chiede al 
Consiglio di constatare che l'appel
lo di sospendere immedia* amente 
le ostilità non è stato  ascoltato dal 
governo italiano. Il governo etiopi
co chiede a! Consiglio che siano 
anplicatc le disposizioni coiitem 
piate dall’art. 16 del Patto in caso 
in cui un membro della Società 
delle Nazioni ricorre alla guerra.

Il Consiglio ha approvato in se
guito all’unanim ità dei suoi 13 
membri, che non sono parti inte
ressate, il rapporto della Commis
sione dei Sei.

Il presidente Guinazu lia consta
tato che i 14 membri della Società 
delle Nazioni rappresentati nei 
Consiglio, dichiarano che ci si tro
va di fronte ad un caso dì guerra 
scatenato contrariam ente agli ob
blighi deH’art. 12 del patto. Per 
conseguenza tutti ì membri della 
Società delle Nazioni riceveranno 
i rapporti dei Tredici e dei Sei e 
lo conclusioni approvate.

SI c h ie d o n o  s n n z lo ill  
r a p id e  ed e ffic a c i

GINEVRA, 8 (ag.) — Si appren
de da fonte competente die il Co
m itato d'elTassemblea della Socie
tà  delle Nazioni ohe dovrà coordi
nare e sorvegliare l'applicazione 
delle sanzioni contro l’Italia sarà 
composto da rappresentanti degli 
Stati membri del Consiglio e degli 
Stati vicini aH’Italia.

Nulla si sa di preciso in merito 
all’eventuale partecipazione ai la
vori di questo Comitato della Ger

Londi-a deciderà
LONDRA, 8 (ag.) — Nonostante 

l’approvazione del rapporto dei 
Sei da parte del Consiglio delia
S. d.N. e benché Tart. 15 autorizzi 
ogni Stato membro della Lega a 
prendere m isure coercitive econo
miche, nelle sfere politiche si con
sidera che il governo britannico 
attenderà, prim a di agire, le deci - 
sioni delTassernhlea. Si desidera 
infatti, qualunque siano le misure 
da applicare, realizzare un 'unità 
di vedute e di metodi.

Da notare inoltre che l’applica- 
izone di misure coercitive contro 
contro uno Stato, deve essere san
zionata dal parlamento. La Came
ra  può essere riun ita  con un pre
avviso di 24 ore fra  otto giorni. I 
m inistri si iriuniranno mercoledì. 
Uno scambio di vedute avrà però 
luogo già nella nostra giornata di 
oggi. Oltre al problema delle san
zioni, essi dovranno esaminare 
mercoledì anche la  questione elet
torale.

P e r c h è  A d d is  A b e b a  
s la  r is p a r m ia t a

LONDRA, 8 (ag. Havas). -  In 
seguito al messaggio inviato a pa
recchi governi dalle loro ■ legazioni 
ad Addis-Aheba, per chiedere che 
l’Italia  sia pregata di evitare il 
bombardamento della capitile etio
pica e di Dire Daua, a Londra si 
ritiene che un passo siffatto pres
so il governo italiano deve essere 
intrapreso collettivamente dai rap
presentanti dei paesi interessati,.

E ’ noto che circa seimila s tra 
nieri risiedono ad Addis Abeba e 
più di duecento a Dire Daua. Que
sto passo sarebbe intrapreso a Gi
nevra dove Eden avrebbe già avu
to uno scambio di vedute con a l
cuni suoi colleghi.

m i iifTtchill sved esi  
v i m a n i ^ o n o

STOCCOLMA, 8 (ag.) — Gli uffi- 
> iali svedesi istru ttori nelTEtiopia 
hanno chiesto di abbandonare lo 
esercito svedese, allo scopo di ri
m anere in Abissinia. Un solo uffi
ciale rien trerà  in patria.

L ’e m b a r g o  a m e r ic a n o
N'E'VV YORK, 8 (ag, Havas). — 

L'aminiiraglio H am et oomaiadanta 
delle navi guardacoste ha ordinato 
a tu tti gli ufficiali dì collaborare 
coi fiinzionari delle dogane alTap 
plìcazione delTembargo.

Hull interrogato dai gioroallstl 
sulla proclamazione deli’embargo 
ha detto che questo è stato deciso 
MCiusivamente nelTinteresse della 
popolazione senza consultazione o 
collaborazione con altri paesi.

Istruzioni per trattenere i battel
li in partenza per l’Etiopia sono 
stato applicate in  virtù  delTartico-
10 della proclamazione presiden
ziale che vieta di spedire arm i nei 
porti neutri con lo scopo di conti
nuare il viaggio verso i paesi bel
ligeranti.

La stam pa ed alcune sfere con
siderano l'embargo sulle arm i e la 
proclamazione relativa a via.irgi su 
piroscafi dei due Stati belligeran
ti. come la m isura la più -ardit-a 
presa finora per la difesa della 
neu tra lità am ericana.

L’«HeraId Tribune» scrive: P ren
dendo questa m isura gli S taii U- 
iiiti sono i primi ad afiplicare san
zioni contro Tltalia. TRtiopia non 
avendo navi noi porti e non aven
do un commercio im portante con
T. America.

n  giornale aggiunge: L'effetto di 
questa m isura é di assicurare la 
Gran B retagna e gli altri membri 
della Società dello Nazioni, one 
non devono contare sugli Stati U- 
niii per un intervento nelle san 
zioni che potrebbero essere appli
cate contro il paese aggressore.

Il «New York Times» rileva che
11 presidente ha gift, r.aggiiinto il 
limite massimo dei suoi potori su 
questo terreno.

L a  m a i*cla  «leRtll e tio p i
ADDIS ABEBA, 8. — Le truppe 

continuano ad affluire dalTinterno 
verso le frontiere minacciate. Ras 
Getatoliu. ex am basciatore a P ari
gi. partito  da Kaffa con 50 mila 
uomini si trova a 225 km. da Ad
dis Abeba. Non attraverserà la

GINEVRA, 8. — Dati i metodi
della Società delle Nazioni e ia 
scaJidalosa attiv ità d ilatoria di 
alcune delegazioni è già qualche 
cosa che in  un term ine relativa
mente breve il meccanismo puniti
vo ginevrino si sia  messo in mo
vimento.

Dal Consiglio della Società delle 
Nazioni il governo fascista è stato 
proclamato in ro ttu ra di patio. 
Malgrado i disperati appelli di 
Mussolini alla lunga schiera in
ternazionale degli uomini venduti 
al fascismo e terrorizzati da quel 
che può avvenire in Italia dom ani 
se la stella delTavventuriero vol
gerà al tramonto, il Consiglio ò 
stato unanime. Le dimostrazioni 
dei «camelot du roi» in Francia 
che avevano minacciato la guerra 
civile in caso di sanzioni non so
no bastato a confortare Lavai nel
la sua politica degli accordi di Ro
ma dove, per un malinteso interes
se francese, fu fatto mercato di 
un  popolo libero.

Se l’Italia è in  questo momento 
Mussolini poiché ogni altra  voce è 
strozzata, la Francia per fortuna 
non è Lavai nè Daudet. A Ginevra 
stassa Lavai non è solo. Herriot 
e Paul Boncour sono sta ti fin dal 
primo momento favorevoli alle 
sanzioni non per odio antifascista
0 lauto meno antiitaliano come af
ferma la coorte dei venduti m a per 
il vero interesse francese che si 
concilia con quello umano. Suppo
niamo infatti che la Francia si 
m etta contro l’Inghilterra fino al
le ultime conseguenze e saboti l’i
stituzione di Ginevra per restare 
fedele alla parola o alla mezza pa
rola che Lavai ha detto a Musso
lini a Roma per compensarlo della 
sua rinunzia definitiva a Tunisi e 
a Gibuti (ci fa ridere Tidealismo 
dei patrioti francesi) — la pro
messa cioè di sostenerlo diploma
ticamente nella odiosa aggressione 
di un membro della Società della 
Nazioni — èl evidente che non più 
Tltalia m a l’Inghilterra si ritire rà  
da GinevTa. Il ritiro  delTInghilter- 
ra  significa il ritiro  di lu tti i «do
mini». In questo caso davvero la 
Società delle Nazioni è m orta ed 
è m orta per colpa ^ e lla  Francia. 
Ma non sarebbe ancora niente se 
tutti i patti di sicurezza francese 
non riposassero appunto, compre, 
so il patto di Locamo, sulla So
cietà delle Nazioni e se la politica 
di tu tti gli alleati della Francia, 
dalla Russia alla Piccola intesa, 
non si fondasse oggi su Ginevra. 
Come si può parlare a Benes e a 
Titulescu di morte della Società 
delle Nazioni?

Nella operazione la  F rancia ri-
1 schierebbe più quasi di Mussolini 
e in posizione analoga si trovano 
tutte le Piccole Potenze che av;- 
vano ritenuto di essere ormai al 
sicuro poiché il patto di assistenza 
collettiva consacrato a Ginevra le 
metteva al riparo  di oghi aggres
sione, e che assistono sbigottite al
lo .spettacolo di due membri della 
Società delle Nazioni che regolano 
i loro dissidi e le loro vertenze 
sulla pelle di un  terzo membro

' con la scusa immorale e disum ana 
die si tra tta  di pelle nera.

Che degli uomini come Lavai i 
quali lasciarono la  milizia sociali
sta per far carriera nel campo 
della reazione non sentano la in 
degnità di questo mercato che co- 
slifiiisce una pagina obbrobriosa 
della diplomazia del dopo guerra.

non ci sorprende, ma che la demo
crazia francese dì sane tradizioni 
idealistiche e di alto sentimento di 
onore ci si potesse adagiare era 
cosa assurda e inconcepibile. E se 
le masse popolari francesi, socia
liste, radicali 0 comuniste hanno 
preso posizione contro l’Italia è 
perchè l’Italia ha fatto stram e non 
soltanto degli abissini, m assacran
doli con la sciacciante superiorità 
del suo m ateriale di guerra — e 
quindi senza onore e senza gloria 
nemmeno dal punto di vista mili
tare — ma anche dei principi di 
legalità e di m oralità internazio
nale senza dei quali i rapporti fra 
Nazioni diventano rapporti tra  bel
ve affamate.

La Francia è sta ta  quindi fo r
zata a seguire Tlnghilterra. Natu- 
raim ente finché Lavai sarà al po
tere si sforzerà di m itigare le con
seguenze della repressione ginevri
na, m a ormai Tlnghilterra non a- 
gisce che come gendarm e della 
com unità internazionale e sotto la 
pressione di una opinione pubbli
ca fermamente risoluta ad andare 
Tino in fondo.

Poiché l’Italia è sta ta  dichiarala 
in ro ttu ra  di patto le sanzioni so
no automatiche. Giuridicamente, 
diciamo così, essa è già in stato 
di guerra con tu tti i membri della 
Società, L’assemblea di mercoledì 
dovrà decidere quali sono le san 
zioni da applicare. Già si disegna
no le manovre dei complici chie
dendo rinvìi per consultazioni o 
nomine di altre Commissioni, ma 
è da ritenere che l’Inghilterra agi
rà  con tutto il peso della sua po
tenza.

Torniamo a  domandarci quel 
che abbiamo domandato ieri. Che 
cosa farà  la Svizzera? Il comuni
cato ufficioso del Bund  è sempli
cemente pietoso.

Il Consiglio federale avrebbe de
ciso di non prendere alcun prov
vedimento che mettesse uno dei 
belligeranti in condizioni di favo
re, come se non ci fosse, reo con
fesso, un  aggressore. Nello stesso 
tempo il Consiglio federale dice di 
voler osservare i suoi obblighi so
cietari. Nel comunicato si paria  
naturalm ente dj necessità di tatto. 
Motta come si sa è per la ’̂ 'olìtica 
del tatto. Ma gli obblighi sono scrit
ti e c’è chi è interessato a farli os
servare, per esempio le Federazio
ni internazionali sindacali in pie
no accordo con la Società delle 
Nazioni.

La politica delle sanzioni costi 
qualche sacrificio naturalm ente. 
Ma è un sacrificio necessario im 
postoci da un avventuriero che la 
sciato fare insanguinerebbe doma
ni anche TEurapa m agari inco
minciando da noi.

Spazzarlo dalla scena politica si
gnifica lavorare por la pace inter
nazionale. Ma l'i proprio questo 
che non vogliono i suoi am m ira
tori stipendiati.
--------------  CJD------------------

PAUL ROBERSON

capitale ma continuerà la m arcia
verso Metta a 16 km. diiila stessa. 
Sarà la principale arte ria  per lo

Il celebre tenore e attone negro 
Paul Roberson e sua moglie sono 
stati scritturati per la realizzazione 
di alcuni film da giraii'si ad Ilolly- 
wodd.

approvìggionamento dei fronti. La 
strada è ben organizzata con 17 
stazioni. L 'imperatore lascierà Ad- 
ddis Abeba, per il fronte — proba
bilmente per Dessièe il giorno 12 
ottobre, accom pagnato dal P rinci
pe ErediLario. Dopo alcuni giorni 
sarà raggiunto dalTim peratnce e 
dal seguito.

Il prezzo del pane aumenterè
BERNA, 8 (Insa) — L’Associa- 

rione svizzera dei mugnai ha de
ciso di aumentare U prezzo della 
farina di 2 franchi al quintale a 
partire da oggi. Ne seguirà natu
ralmente un aumento dei prezzo 
del pane.

Mentre il costo del viveri sta au
mentando si parla ancora di lidn- 
rione dei salari, di « adattamento»' 
eco. E’ la strada che condnee alla 
miseria snlla quale si sono a suo 
tempo incamminati 1 governi ita
liano, germanico ed anstriaco.

Il popolo svizzero dirà, il 27 ot
tobre, se esso pnre vnol marciare 
all’ impoverimento totale o, inve
ce, farla finfta con questa danno
sa poUttea detta di « deflazione » 
e di « adattamento »,

La scelta non è certo dilflclle.
OD

Appunti e J/ofe
R ltra ttazlon o

«.-Vvanguardia» dà notizia di u- 
na ritrattazione del «Dovere». Il 
segretario del partito liberale vili
ficalo e un corrispondente del «Do. 
vere» erano stati querelati cer dif
famazione dall'on. Mazza accusato 
di scorrettezza in Governo. Il s i 
gnor Starace (al secolo Attilio Zoz- 
zi) se l'è sgattaiolata dicendo che 
non c'entrava. L'altro ha rilascia
to una dichiarazione di onorabilità 
per l'on. Mazza e il Procuratore 
Pubblico lo ha prosciolto per m an
canza di aniynus diffamandi con
dannandolo alle spese.

Dipenderà dalla nostra ignoran
za ma ci pare buffo che sia l'accu
satore clic decida dell'animus in
vece del Tribunale e che un pro
sciolto sia condannato alle spese. 
Ma il fatto certo è ehe il «Dovere» 
si è ritrattato in un gesto che «A- 
vanguardia» definisce di banditi
smo politico.

Raccogliete abbonamenti a 
LIBBRA STAMPA.


